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libertà per ogni nonio, eguaglianza e fratellanza Ira 

lutti i cittadini, alleanza tra i popoli e le nazioni del­

l'universo, ecco il programma della rivoluzione di feb­

braio. Questo programma elaborato e ridotto a sistema 
dalla scuola socialistica francese, svolto con ingegno e 
dottrina dagli scrittori della Rivista repubblicana di cui i più 
distinti fanno ora parte del governo provvisorio, cominciò 
sul acquistare un valore positivo ed a divenir l'oggetto 
delle nuove istituzioni politiche. La Francia è costretta 
dalla terribile necessità de' falli ad entrare in una serie 
di esperienze sociali difficili e pericolose. Non è in suo 
potere l'eliminare una questione od un'altra, un pro­

blema od un altro. I tempi ve la tengono incatenala, 
indarno i meticolosi diranno: non toccate all'organizza­

zione del lavoro, alla dislribimoiit»/Ielle imposte, al suf­

fragio universale, alle leggi sulla proprietà; indarno, 
perche, queste quistioni sono della moltitudine. Ella ne 
domanda la soluzione, per le vie e per le piazze. Il 
proletarismo, ecco il grande enigma del governo prov­

visorio. Ecco il vocabolo da cui uscirà la nuova guerra 
europea. 

L'avvenire della repubblica è nell'applicazione dei prin­

cipe sociali, fra i quali cssenzialissimo è quello dell'orga­

nizzazione del lavoro. Stabilire un minimum pel salario del­

l'operaio, che basti alla sua esistenza e a quella della fami­

glia, fare che da questo minimum possa l'operaio prelevare 
quotidianamente una piccolissima parte onde provvedere 
ai cadivi giorni dell'industria, a quelli dell'infermila e 
della vecchiaia, sono le condizioni volute per questa or­

ganizzazione. Queste condizioni che, paiono teoricamente, 
semplici e facili,.sono ineffettuabili nello stalo presento 
d'Europa. Un minimum nel salario, in qualunque modo 
si concepisca, toglierebbe alla Francia il concorso coi 
prodotti esteri. Come potrebbe ella concorrere col Bel­

gio, coll'lnghillerra, nazioni in cui il lavoro è a mi­

glior mercato ? 0 che questo minimum è inferiore a 
quanto ricevono gli operai nelle nazioni circonvicine, o 
che gli è superiore. Se è inferiore, il proletarismo nulla 
guadagna in questa nuova organizzazione; se è superiore, 
le industrie francesi scapiteranno nella concorrenza estera. 
Dunque è impossibile stabilire un minimum nel salario 
dogli operai. Nò vale il mezzo di organizzare il lavoro 
l»er via di associazione. Se l'associazione torna a maggior 
benefizio degli operai associali, è evidente che questo be­

nefizio, diminuendo la rendita del capitale, aumenta i 
prodotti, e crea una nuova difficoltà alla concorrenza. 
l'organizzazione del lavoro, tentata da una nazione sola, 
«elle condizioni attuali, è difficilissima, per non dire 
impossibile. La Francia non ne uscirà che per vìa di 
guerra, Questo sarà uno de'primi effetti, e staremo per 
dire uno de'primi alti, in cui si vedrà trascinala la 
''epubblica francese, malgrado le idee opposte manife­

state dagli uomini eminenti, che ne reggono il governo. 
In questa guerra che faremo, quale sarà la nostra 

attitudine ? 
E da lungo tempo che si dico ai governi italiani : provve­

dete alla lega interna ed esterna. Ed i governi italiani 
"posano, o si mostrano incerti o titubanti! L'Austria 
arma,.agglomera soldati a soldati, invade sotto prelesto 
di soccorso gli stali italiani, e i nostri governi so ne 
stanno isolali e diremmo quasi diffidenti. Che è questo 
mistero, che e quest'incertezza? che è questa paura di 
"'la lega italica? Roma, Firenze, Napoli e Torino aspet­

tano forse ad unirsi quando lo straniero sia in casa e 
meni le sue sciabole per le nostre vie? l'irresoluzione 
»ei tempi elio corrono può divenire terribile a tutti. Un 
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sordo rumore, una cupa agitazione manifestasi nelle 
Provincie italiane. La lentezza dei preparativi contribuisce 
a mantenerla, ad accrescerla. Parlino i governi, e par­

lino chiaro, che oramai la prucWfe è tutta nella pub­

blica parola. Se la Lombardia insorge, clic farà il l'ie­

monle, che Toscana, che Roma, che Napoli? Se i go­

verni non si movono, rimarranno forse freddi ed indif­

ferenti i popoli, quando l'Austria sodo ì proprii occhi 
scannasse i loro fratelli? E se i popoli si movono, com­

batteranno i governi contro di ossi, o seconderanno le 
loro mosse? Sono questo eventualità che potrebbero ac­

cadere di qui a un mese, di qui a venti giorni, di qui 
ad una settimana. 

Desidereremmo che i governi vi pensassero, e che i fatti 
non gli cogliessero sprovveduti ed inferii. È inutile ascon­

derlo, la libertà italiana è nella redenzione della Lombar­

dia; lincili' l'Austria tiene un piede in Italia, questa e ob­

bligata a slare in armi dall'Alpi a Sicilia. Ora come provve­

dere a Ialite sposo , sopperire a tanti bisogni? lineilo l'Au­

stria opprime in Lombardia, l'inquietudine, l'ira trava­

filieranno le altri! parti d'Jlalia. J falli son tali, ne vale 
potenza di governo a mutarli. Indarno si consiglia pare 
e tranqtiiliità a chi ha la febbre. Questa febbre esìste 
ne' popoli della penisola. Il rimedio è nelle mani dei 
governi. 

1! nuovo ministero che è per sorgere in Piemonte 
saprà meglio del vecchio rispondere alle contingenze 
presenti. Debole e fiacco, non seppe questo innalzarsi 
all'altezza dei principii costituzionali, ed alfronlare con 
coraggio gli ostacoli che ingombrano il potere. Visse o i 
mori fra peritanze, ed oscillazioni. L'opinione, pubblica lo 
disse caduto, prima che cadesse. 

Avemmo finora ministeri divisi, e quindi deboli ed 
inerti. Eni Tizio gesuila, Caio tedesco, Antonio buon 
patriota. Formisi, perdio, un ministero omogeneo ed 
unito, un ministero nazionale e progressivo. Non prendasi 
da una casta privilegiala, ina da tutte. Dia il governo 
il primo esempio d'una saggia elezione , e ad uno stato 
costituzionale si provveda con uomini costituzionali. 

AMNISTIA. 

U1SP0NSAB1LITA' DEI MINISTRI. 

Il 1 F 0 11 M E. 

Il dì otto febraio ci si prometteva un governo rap­
presentativo , e se ne stabilivano le basi ; li 4 marzo si 
atteneva la promessa e si publicava lo Statuto, in molte 
parli più largo dell'annunzialo: ora, mentre per l'invin­
cibile brevità del tempo il governo rappresentativo an­
cora non esiste, abbenchò alacremente stia preparandosi, 
collii formazione di un nuovo ministero conforme ai voti 
della popolazione può dirsi che passiamo a goderne i 
fruiti (piasi per intero. 

A duo si possono ridurre i vantaggi del governo rap­
presentativo , colle varie larghezze ed instituzioni da esso 
inseparabili; I. l'essere aperto libero il campo alla ma­
nifestazione dei publici tlesiderii; "2. raccertarsi l'adem­
pimento dei medesimi, ove conformi a giustizia, ne con­
trarii alla publica utilità. Di questi due vantaggi già da 
più mesi avevamo il primo; nò \'ha questione di publico 
interesse, della quale, non sia nella sostanza stala piena 
e libera la discussione, o ossa riguardasse le instituzioni, 
o anche più specialmente fé persone. Il secondo van­
taggio rimase l'inora meno pienamente sodisfatto, ed al­
cuni publici desiderii 'restarono misconosciuti e negletti, 
alcuni anche apertamente osteggiali. Era effetto naturale, 
inevitabile t del corso degli eventi, e del passaggio dal­
l'antico al nuovo; tante sono le causo, che talora con­
corrono a rendere meno adatta in una circostanza una 
persona, che in altro tempo o in altro luogo avrebba 

recalo al paese grandi servigli, ed avrebbe incontralo 
il commune grndiinenlo. 

Alcune fra le domande elio si facevano erano bensì 
ili evidente utilità e giustizia, ma tali per loro natura, 
da eccitare nelle masse un vivo desiderio di so, uè 
conseguentemente una spezie di mal umore vedendole 
negati! ; e di alcune di queste faremo pure brevi parole: 
ma due principalmente affliggevano la popolazione, e non 
le permettevano di abandonarsi pienamente a quella es­
pansione di gioia e di gratitudine, che pur meritavano i 
lauti beiìelìzii ricevuti: voglio dire il non essersi concessa 
una piena AviMsnv pei delitti politici ; e il non essersi 
effettivamente lolle ancora ai varii ministeri l'arbitrio, 
pel quale alcuni a certe classi di persone e sotto gravi 
pene vietavano azioni, die erano permesso dalla legge. 

Il volo doll'AviNisiu era naturalmente più che altrove 
vivissimo in lienova, alla quale città appartengono quasi 
esclusivamente i pochi che ancora non godono di questa 
grazia , che oramai può chiamarsi giustizia. Si aggiun­
geva , che parecchi de' suoi figli esuli erano in torà 
straniera diventati chiari di bella fama per nobili im­
prese, si che ognora maggioro si rendeva e il bisogno 
e il nobile orgoglio di riaverli. E dall'amnistia avrebbero 
a parer nostro dovuto incominciare le riforme. Quale più 
sublime, quale più santa parola, quand'anche non avesse 
racchiuso che la sola idea del perdono! Ma, qualunque 
sia stalo allora in essi l'errore , chi oserebbe ora profe­
rire con loro la parola perdono? Ritornino, è il voto di 
di lullì: e da tulli avranno compassiono pei loro dolori 
passali, ma più ancora da ogni cuore bennato, da ogni 
animo generoso, riscuoteranno lodo, ammirazione, rin­
graziamenti. 

E come soglio, si per convinzione che questo sia il 
miglior metodo, sì anche per abito e per carattere , an ­
dare difilato verso le difficoltà, e diro piena e schietta 
la mia sentenza, cos'i qui pure farò. Il timore di un 
uomo sembra avere linora impedito la santa opera del­
I'AM.NISTU! Il nome di MAZZI.», che deslava in Italia i'idea 
di cose, le quali secondo la varietà dei partili erano 
con eccesso già bramate o temute quando non era aperto 
l'adito ad esprimere onesti e moderati desiderii , nò si 
vedeva speranza di conseguirli: il uomo di MAZZIM, che 
pur ora il (ìuizol, misconoscendo i tempi ed i luoghi, 
poneva dalla tribuna di Francia a vano spauracchio, 
mentre pur diceva lontano per noi, indefinitamente lon­
tano, il tempo delle costituzioni : quel nome pare con­
tinui ad esercitare molla parto dell'antico terrore, ed a 
farci parere minori di noi medesimi e della reale nostra 
forza. Quasi sempre gran parte della forza di uno stato 
consiste appunto nel mostrarsi forte e iidenle; son certo 
che l'amnistia data fui da quando si permisero le Spe­
ranze del lìalbo, e mollo più dopo il maggio 1840, non 
che scemare, avrebbe accresciuto forza allo slato. La sola 
promessa sul loro onore, che dai reduci si esigesse, di 
essere obedienti alle leggi , e fedeli al Re ed alla pa­
tria, cancellerebbe d'un tratto la memoria dolorosa dei loro 
sforzi passati, renderebbe vano ogni timore per l'avve­
nire, e li farebbe buoni ed utili cittadini, come già sono 
buoni italiani. 

L'amnistia, or fa diciotto mesi, sarebbe stata un allo 
di generosità, e tenuta quasi come un dono; da un mese 
divenne un dovere; è a dolere che il governo si sia la­
sciato ridurre a tale , che ora è fatta una necessità. 

Il secondo attuale desiderio delle popolazioni può racco­
glier.si in questo: che fin d'ora abbia luogo effettivamente, 
come è e deve essere in forza dello Statuto, la RISPOIS­
sAiiii.iTA DEI MINISTRI. Questa sola può assicurare la popo­
lazione, anzi la stessa suprema autorità, che taluno di 
essi non parteggi per alcuna potenza najnica, non si 
mantenga in relazione con una setta proscritta, non mi­
sconosca lo spirilo dei tempi, non si ostini a non cu­
rare i publici onesti desiderii e a disprezzare l'opinione, 
non conduca co' suoi falli lo stalo al facile orlo d'un 
precipizio. In questa scossa improvisa, immensa, che 
pur ora riempi di si varii moli gli animi di tutta Eu­
ropa ; in questa terribile lezione che nello spazio di po­
chi giorni ebbero e ro e ministri e parliti politici, ma 
che non è se non incominciata pei popoli ; l'unico mezzo 
clic valga a farci salvi da ogni agitazione, e ad impe­
dire che li propaghi e prenda radico il prestigio d'in­
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sliltuioni, i molti e giavi vi/u dille quali sono velali 
dalle splendide sembianze di libata e di appaiente glan­

de//,! , ed eia anche dall esempio, [ini lioppo lincia 
assai bieve, di una poten/a vicina il mezzo unico e si­

ano clic iimuova ogni pencolo di tali tendenze, che ci 
saiebbeio (alali, e di avvicinale pei quanto si può lo 
stato no^lio alla forma di lepublica, sì che si abbia lutto 
il bene di questa, e tutto il bene di una monanhia 
Questo fece il Re nostio anticipatamente, col dai a una 
(/OSTITIZIOM , e non *i saia chi neghi essere stala questa 
nelle attuali a i costanze un dono di Dio e che pei essa 
scampò il nostro paese da pentoli e finse da lai urne e 
da sangue, e si dimostio come la nuglioie loi/a e li 
sicuie/za degli stati sia nel compiendole ed assecondale 
i bisogni dei popoli Ma della republtea e della condu­

zione paileiò in un prossimo nuuieio, e dingeio al po­

polo quella libera e banca paiola, the ma e punupal­

mente molta a chi governa ­ 1 ino ali api intento delle 
carnei e l'unico me/zo di laici godeie di un libeio go­

verno, (I inspirale salda e mentala fiducia e di salvate 
lo stalo da loibidi e ìea/ioni, e che i nuovi inumili 
nell'entiaie in canoa si didimi ino, quali già sono in toi/a 
dello Statuto, immediatamente e pienamente ìmi'ONswi 
di ogni loto atto I inumili toscani diodeio il nobile 
esempio, e non dubito die t nostn siano pei ai tettai lo 

11 teizo desideno ne nuchiude molti, ma ha sicuia 
gaianzia nel conseguimento del piecedente ossia nella 
uspomabilttù dei mtntilri, ed e il dcsideno di paiecclue 
iiibonviL, fuioid npetutamenle ma vanamente impiotalo 
l'urna pone quella che se Im da pnncipio eia olile e 
iiniveisalmente desicleiala, dopo 1 iiislitu/ione della guai­

dia civica divenne assolutamente netessdiia che cioè si 
pei metta un pieno ailiatellamenlo dei militali col icslo 
della popola/ione, nò ai militali Ti a ì Umili che esige 
il dccoio dell'unifoinie e la disciplina militale) si vietino 
azioni lecite o lodevoli ad un albo cittadino, come l m­

leiveniie ad un convito 1 assisteie ad una festa, e molto 
più 1 esci citai e la guai dia comminiate al maneggio delle 
anni, o 1 espilinole lindamente, fin i soli limili pie­

ftiii dalla legge, eolla stampai loto pension L impecine 
ad un militale 1 coici/io di tali dindi natuiah e non 
(licosaitti da legge alcuna, ò dilettamente emiliano 
all'art 24 dello statuto, ed apiuebbe loise 1 adito ail una 
a/ione publica conilo il mnmtio «he se ne lendesso ìeo 

Ma i dativamente ai .miliari non temo di incoi i ci e 
nella taccia di temei ita, se aedo fai mi mici pi eie del 
volo e di essi medesimi e di tutti i buoni, col doman­

dale che sia inolile abolita la foimola del loro gnu amento, 
ed ali antica sostituita a un di pi esso quella ìntiodotta pei 
Membn delle Carnei e coli alinolo ì'J dello Statolo 11 
giuiamenlo imposto ai militali di laist delaton di (hi 
sappiano mimai paite di setleo società segiete,li avvilisce 
e li demoiabzza (in onesto militale, porto nel cimo bivio 
di violalo le leggi dell onesta, o di fai si spaglino, ion 
doloie, ma pui si attesivi a quest ultimo paitito, e seb­

bene il nuovo codice abbia scemato la pena che puma 
più lioppo s inogava ai non delalon, pino anche la 
legge attuale, e molto pio il gun amento an/idoUo, sono 
incompatibili eoli onesta, e coli odierna civiltà Ne voglio 
due con questo che una pei sona onesta mai non possa 
anzi debba, scoprile le m.uhuia/unu che le peivengano 
a notizia conilo la quieto publna e la SIGUIO/M dollx 
pallia ma questa obiiga/ione, questa dina ma inevitabile 
necessita, quando esiste, Imma palle dei deisti natu­

iah e inviolabili del atladino ne può osseine giudne 
«litio ilio la cosaen/a di ciascun individuo ietti dai sensi 
di ouorate/ea e di amote della pattuì Ne e nei essai io 
che io mi fenili a lialtaie d< Il mutilila di un tale giù 
lamento o di una tal legge, ossei voi o soltinto, che o„m 
simile oidinamento hi cam olialo dal codice penale fuiu­

cese in seguito alla iivolu/tone del tienla — Ne meno 
npiovevole ed incompatibile IDI tempi e quell alti a patte 
del giuramento dei militali pei la quale piomctlono di 
obedue agli oidini del Re eziandio conilo i htwi iud­

dih (cavissima ingiuria si la al bovi ano con tale Im­

mola di giuiaiuento, supponendo possibile ito che e si 
allego il poi pensale, ed t (Incitamento (ondano al 
alla fusione d miei essi e ad un smceio vintolo d affollo 
e di mutua tuluaa tra goveinauti e governati ed e m­

( onipatibile collo Stallilo 
Un alita domanda, falla (piasi ad una voce e da o^nt 

classe di pei sono e geneialmenle sen/a venni pnvaio 
miei esse e pei solo sentimento di umanità e di guisli/ia, 
e I emancipazione degli Ibi et lo Statuto le la>­< io 1 adito 
apeito detenninando die ri iti godano egualmente i 
dindi civili e politici, salve le oca/ioni dolci minalo 
dalle kge/ì IM una legge in piopostlo saia baie che 
secondando il publico desideno i Minelii pi omettano 
lui d oi a di piopone alle Carnei e Ne piotedo pei im­

peti od entusiasmo, o mi nascondo gì inconvenienti che 
può piodune un lai passo, ma li aedo assai minon di 
quanto aldi mosti i temei li e sopwilutto giudo o (he tale 
(oiuessione sia assolutamente comandala dai piti sani 
tloven di onesta e di gmsli/ia e non meno nelle pu­

bliche cose che nelle pinate tengo pei fc imo dovei e asso­

lutanieufe cedeie I ultle ai piecetd dell onesto, quan­

d ambe pei noi non si voglia solìsttcaie dicendo ciò 
solo essai utile the è onesto 

Tacito di aldi desidein di miiioi conto, icphoatamenle 
ma fumiti invano espiessi dalla popola/ione, quali sa 
ìebbeio 1 ammissione dei giornali italiani e di molti fian­

cesi linoia esclusi senza sufllcicnte motivo, od alcuno 
iifoime postali, piimipalmcnle in quanto ugual da la 
distribuzione e il ncevimento delle lettere nei gioì ni 
festivi Ma non tialascieiò di fare alcune paiole intorno 
alla Sai degna, della quale per la lunga e coidiale ospi­

talità che ne ncovelti, e per aveie della medesima fatto 
oggetto di studii pailicolan, mi aedo in dovere di pro­

nnioveie con ispeaaln idiote ed a «adulta gì inteiessi 
Le molte e gtavissime occupa/ioni the «a focao addosso 
al governo alloia appunto the si dectetava la ItMone 
degli mietessi della Saidegna con quelli del Continente, 
il non esseie passata ftioithe col I gennaio ai vani 
ministen I ammuitstiazione dell Isola, ne I essasi puma 
della mela atea dello slesso mese compita la dislnbu­

/ìone delle calle, e umido la novità stessa della cosa, 
feceio che i passiti Ministn non poleiono ofliea(('monto 
e pienamente ntlendeie alla impoitanto e difficile opeta, 
e 'oltanlo di (piando in (piando ceicaiono di ovviate a 
paiziali bisogni <lt soddisfate a paiziah desideiu Ma 
oui e indispensabile, e ut genie poi mano ali opeia nella 
sua pienezza, e late the il lutto sta ptepaiato ali apei 
dna delle ( aineie a siibnw 1 esame i lueveivi la san­

zione neiossaiiii onde si possa continue ad elicilo Pei 
suini modo non pale ( he possa appiovaisi quel ldseiaisi già 
da due mesi disoccupala in aspettativa colla paga gian 
patte degli impiegali dell andai Soci eletta di sudegna 

Le co quali sono i noMn desicleiii , le concessioni, 
le gaian/ie che si desideiano dai nuovi Mnmtii Lsse 
si uditi mio a de tapi , \MNlsriV , MSPONSVRI­

Lll V , RIFORMI \i nuovi Minislu si apio poi ogni 
veiso un immenso campo a pei un tei e, campo nel quale 
incontieianno ostatoli, latitile e pencoli ma potianno 
faie bella nioslia in ope.a di mente e di cuoio, e di 
mosti ai e che non temono una caduta, tome non bul­

inano e non temono una salila, e the solo loio scopo, solo 
inotoie delle loto azioni e nel (piale upongono cala 
speian/a di otleneie la li luna e la stima uimoisile 
salatino ì loio doveri di cittadino e di suddito, I amoie 
della loro patua e del loio te 
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CARTEGGIO BELLI CONCORDIA 
GESOVÀ, 9 mano — Dio e con ■ oi' Que t i pirol i pi otti ili 

dal sommo Pio «t i di pioctllosi ilei 'i7, io la ì ipeln pia volle 
leu all' annunzio dille nuove di t o n n o , gnu die noi eravamo 
alla vigilia di una ci ibi t i imi la oonlideuzi nel ministero, il 
giusto sdegno e ondo di un miuislio die si mosti aia palesemente 
avvolsi) al piogicsso, il poco sndilislicimonlo dello stillilo, h 
iati etnia del gelicidi Qutglti posero tanto disgusto e tinto scon 
finto m i cuore citi popolo da lai lemeio una qualtlio scossa 
Ma la caduta del ntiiit'leni e l invilo che l melilo nostio Paulo 
ebbo chi He di tei n«i i t onno poi unii­a ai Battio onde coni 
pomo un nuovo (mono tali notizie the leccio t inasicrt ' in tulli 
la «.unitili il? i I i noslta u l t i In t ambiato d aspetto, la mestizia 

j lede il Illudo all i gioia, allo seotaggi unente subenti» la fiducia 
Dio i (un m i ' I i p u t i n / i ili! no Ilo l ' iiolo (u , quale doveva 
cesoie, un M I O liionfo Due iimipagnie della uvi ia e oli anni 
ed una sema questo,,si ucaiono in piazzi Di­Nogio a laio uni 
dimostiaziotu ononlu.i al palu/io cittaclino l uà iininensa lolla 
di popolo si uni dia u v u a e alti "> i[i il Pai i to si poneva in 
conino ni mt/70 allo vivissime ae e lunazioni dei suoi temulla­

dini ! gli n i commosso liao allo lagnine Dil lesto la n u m i 
della ( ulula del ìiiiuisleio giunse cosi gì adii i, the li otta venni 
i m seni bjili ndicl imcnle illuminata 1 ppuic nessuno avi v ! pit 
I ito di 11 ! il ni 1111 /1' > n i ' "siilo la pubbliia opimi patio al inori 
del popolo' Qui lutti spelano ili vedcio assonato al nome di I 
Paieto, (pie Ilo di Yiuccn/o Ricci il utlo e auhnti i ycitiiali 

— il coni indo genti ale della u v i t a , si mie I assenza till Pa 
iclo, i stilo alhclilo, ion pi insti iinivcisalo, a \ n u i n z o Ititi i 

— Villini vnggiatoii i molte lelli ie giunte di Villino, ufi 
iisiono elle un po' di scoiamento si e manifestalo nel 1 oinbndo­

"\ t noto, stante li Unte zza del nostio geSvciiio nel loiltitcue li 
liuntioie l iasdiMi alcuni Inani di uni lunga li Ilei a del 6 eoi i 
t u l l i d i un biavo 1 otnbaido di unno 0 (■ O^ui {,101110 

ariivano 111 Milano (annoili ett alili pioicttili, oggi tntiaiono 
in lunga pioiessiono t i n i con munizioni da g i a n i V the 
lauto appaiato ­ I 1 notizia spaisasi die da lo i inosi in in 
(Imo titippe ai conimi di l lancia, la faeilili eon cui si nla 

• sciano passipoiti pei il t'icnumle, e il nolani pei alilo paiti, 
il nlaido dilla piomessi costilu/iono, ban destato fra noi folti 
sospetti elio KIVI cosli (pidelie m i a trama Qui si assicui 1 die 

« il vostio io 0 mg innato da (piallilo ministio J i voce 0 gè 
no ale In tu i i ) 1 Viislni nnfoiza la Lombatdia e niuniste 1 

1 1 ondai, muti le li spumi 1 opposta e allatto sguernita diloize 
Quitanbi tannoni dililaiotio ti le pei Pavn e l an ino (1 tiu 
volli al di la di limisi 11, alito p i n o il aitiglicna diblo per polla 
Veicelbna L vote 1 lie HuItztKi ibbia letto allo stalo mag­

gime noli online dil giorno ili» il l'i con si entta in Piemonte 
Quel ilio so d i m di eoi to, si e i be 1 soldati ditono pubbli­

1 munto dio pi osto andianuo a mattai pnrehi Piemonti se e 
Pie 1\ — l eu gian pianzo da lladozlki, ove si feieio blindisi 
alle futuie conquisti solile biavate ' (lltiathlb Di alcuni 
gioì ni i sotto lia 1101 uno sfidunamonto cito ci uccide Voi sapete 
ilio le no tie speiaii/e eiano tulle livello al l'icmonlo se non elio 

I » le voci cpii spaisisi clic il ministeio si opponga enorguamento 
a quelle misuie elio puliibbeio osseli la s, luto della poveia 
1 ombaulia, 11 ita munirsi nel piti piolundo doline Qualsoito 

» ti to icheia ' — Qui gli Vustnan si armano, ed e voce elio 

> pioslo vaiiheianiio 1 confluì piemontesi l'atelii d'aitigliuii i 
munizioni dogm lagione, sono paititi poi Pavia, fia lo ipn], 

» duo liaielio eanelie datliezzt da pontniuen Voi state alleili 
« poiché ipn si d u o 4 * tulli , ilio v*è tiaelimonlo — ( 1 spi 1 
» le iebbo che la Sviiawa piondesscit topi avvento al Piemonti 

» Sono qui giunti spuntile 1 Gesuiti foggili per (pianto si dm 
« d i Novara Dices» »i rechino a Modem 0 at loio covo piineipili 
» in Vienna — Di questi giorni si trovò Inori porla 1 trine «1 
» un colpo vestito attui civilmente, senza lesta 0 non vi lui orni 
» tiovati ne denari, ne oiologio, 0 si crede genetalmente sia un 

assassinio commetto da soldati — Spaur e urluamatei a V unni 
pei non n i n n i n e mil più, 111 sua \e i i none il ionio Dilli 
loiro l,ixi«. S I due sia audio giunta la ilemissione del 1 
uggioso podestà Casali, se n ò e \ e io , tutti 1 consigli! 11 ed 1 
sessori del municipio 111 ma^sa, danno cottamente la loio ile 
missione > 

— 9 mano Qncst oggi sono slate espulse lo gesuilessc die 
sotto il titolo di Jl l i l i i ciano addotte alla educazione dello fin 
eiulle Molli falli degni del medio evo si lacconlano di epicil 
artigliale igne/tane In Genova appellavausi lo Mcdttw 

In que lo momento partono drappelli di provmcnti canditili 
inni pitnottici e guilando m a IJttiha, m a 1/ Ite I cittailin 
salutano con ellusmue qtioi giovani soldati 

AiissANuiui 9 min za Mi ititele 1 mimo nel doveilo annuii 
e late un fatto che lioppo disdice ai tempi piesenli Sugli spilli 
elio encomiano la noslia ttttadetla sotgono 14pn piatilo che ptik 
sono elusi inaline 0 die ciano d i epiisla dilezione del geni 
militalo destinale a Ituinio la piazza dol necessano legname per 
le palizzate, le macchine, til anche pei legna da fuoco Mi il 
demanio non le volle cedole Quindi ma si fa un appalto di 'itili 
nula Ine por una simile piovvista lei 111 caso d assedio tulli 
quello piante the nei esimiamente e lepeiilmamenle doviebbn 
essere atleirale, K teianno tosi ora d ingombio e nulla piti, 11,1 
vanno le tose hi eia pure pioposlo di fare al lenare epitilo 
piante dai zappatoli, ma anche no non si e voluto concedile 
Ota chi si accingesse a spiegalo ijutsli fatti non dovi ebbe ifj 
di dui no la più ali 1 disappt ovazione' Non n a fotso incompai 
liilmcnle migboie il progetto della nnstia dilezione' Via li elu 
aziende del demanio e dilla giicirn non se I intendono, semi ri 
che solvano divento padiono, e pct ihe luna non molo eom 
clero, I dita eleve l u e il sitrifizio di un mezzo milione, e elmi 
tempo pieziosissimo , pei avere) poi un ostacolo eli più in 11 
eli assedio 

Viti ANO, òJ mano La 101I0 st accinge a parine da Milano In 
olio giorni sarà a Voi mia Prolesti eh leraisi 111 punto piti cui 
tralo d onde meglio sol veglialo gli andamenti dei due governi 
il Lombardo ed il Vtnelo l a veia lagnine e die vogliono t 
glieist ai pone oli d un invasione piemontese ed esseie pi unti 1 
lisciale delinitivamenlo ! Italia (piando voinsso sloizata audio li 
linea del Mincio lib sfossi signori di coite confessano die I 01 
dine di pollarsi a Veioiia venne da Vienna Ih giorni fa quandi) 
ignan dei east di l rancia gli Austriici ilisponevansi ali colensiv 1 
1 t pollili per mozzo di Gtncciaidi hi litio sapoie ai quatti > 
alunni del Osco, clic vogliono 1 milite 111 e 111 corpo in consegueii/i 
del licenziamento del premiatore , che sarebbero incoisi 111 se 
lussimi guai se avesseio persistito nella piesa determinazione 
l e u t Milano in chiuso e solennizzato il carnevale coi COIMI 
PIO 1 \ In luogo di coriandoli goltavansi flou alluso di itomi 
l a dimosliazioni aveva dui scopi 1» quello di domairarc li 
poci in ini entia in vigoie lo statano, A quello di duo a Mil un 
n o che nello stesso istante si faceva dai nostri liatellt di itoti) 1 
Nessuna dimoiti azione riesci meglio lot ta Milano ci 1 a Petti 
Romani i bottegai unanimi chiuselo lo botteghe, e lo lean 
appuntino alle tie poniciidianc, lati 1 nulo con lauto di nisc le 
spie che volevano cogline d pnmo clic desse 1 esempio 

Si tome elio gli l t ibani e gli Unghciesi nano mandati nel 
1 cullo del legno, a Mantova, a Veiona e simili Ogni gioun 
dio il Piemonte lascia passate 0 un danno per lui 0 pei noi 
lutti alla lottcìa anelano alla grande liberazione Se il Piemout 
non eolia gencioso a pigliate I iniziativa, chi sa cosa possa sui 
ceilcto' l a Plancia repubblicana n sta tempie davanti 11 
gomeitto insit me di glandi spetanzo e di non Itevi tinioit1 

Pil l ici , ù munti I n i vi 0 stilo un .diinanza ove ciano invi 
lati gl l la i i iu i the si dovano a Parigi no ìn te imineio da ­ !> 
«ma 111 ptosicdiila dal ciottolo tossati corno put auziuiu, i l 
eia stata pi omessa da l t icnaidi lo v inlenenni VI izzini In 
ilelto picsidenle, vice, Inalinone e Lanuti Globuli non vnitoi 
vitine, ma coneva voce abbia fallo atto 1 tdcsione indcio di 
lui stessoa ne ouoseeie latosa Donnine a pio­, ima ci 1 Minutino J <­' 
leggiro gli s­tliuti e piogramnia, alla compiiiztiine do quid sui 
inculcati gli eletti , con taeolta d aggiungasi inique ionsihlicu 
L idea del piogiamma saia elio oggi gioì no la nostn paini n 
sindo in azione e godendo in buona pai le d u n a sulhc lento li 
b e t t i , gì l ldiani ali esteio non li inno duillo di punitele In» 
ziahva, u n bensì ossi appai tic ne alla pili 1,1, quindi non sii 011 
sliluiscono se non pei adiuvarc quello che vena inatigui iti) hi 
di noi, e nello inipiovvise omeigcnzc ili piovvcdeto nel sens 1 
il ili ino ed in Italia dominatilo Apponi s u a abbozzato il pi 
gì mima 0 l> statuti, li manderò ) u aonliia vivamente la imi' 
n u z a di un colpo itili ino ccinstitmlo in Pingi , ni gì ultimi avvi 
lomenti INoll imponente tiaspoito delle vitlmio delle lie f toni il' 
alla colonna di luglio, la bandicia it diana non ha sventolilo, ' 
vi ciano la po'icea, 1 elvetica , la bi lgaa Quista (.eliminili In 
imponente pel itunicio, glande pei la semplicità quale s'additiv 1 
ad un popolo libilo 

NAPOH 6 mense) La pubblica opinione couliaria al minulci ' 
h o n u api tola l ' I n costielto a ntna is i II tèe In anet i ilo It n 
nuiu la dei mimstn, 1 quali per lendoic ìuipossibilo 0 dmni ' 
dilhe ile li iitoiiiposizione del nimistt io, Inn pubblieito li I"10 

rinuncia motivala nel giornale olimaie È un alto velameli1» 
gesuitico Liso svila al pubblico 1 tegicti del gibinello e ilu» 
ma il docilissimo popolo napolitano, dieliiaianelolo 111 prilli ci 
pmjiotu tfnnatc 0 dottuualo da spinti iiiecpjiett, mimo ditluaii 
inconciliabile la quistioiie siciliana 
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Il pnncipe di Canati inviditi) a tiiomporie il ministrio si e 

nliulato 1 patligiani eli Bozzelli e del duelloie eli polizia hanno 
pit sentalo una petizione al Re poi oltcnoi e la conferma dot 
ministrio che vuol dimettersi, ma lo spinto pubblico e il gior 
naltsmo napolitano si nono pronunciali violentemente conti i 
ijuesta dimanda —In verità come si può conservalo un mint­

steto che si è dichiarala metto, o almeno lontiano al desiderio 
ilei pubblico che domanda tnnatui tutto ed ti qualunque costo 
la paio colla Sicilia? 

11 minis(oii) votrebbe far cteelero che pei spirito nazionale 
non consente che la Sic ih i s, bbia una guarnirono siciliana, mi 
dopo aver consentito un parlamento proprio, un ministero e un 
consiglio di stalo, un viceiè con estesi poten, qual interesse può 
avcio la nazione a lonci in Sicilia guarnigione napolitana ' Senza 
dubbio il He vagheggia l'idra di poter dultuggeie in appresso 
epiella ltbeità che ì Siciliani hanno mendicato col sangue, e ciò 
non potrebbe ncpptir tentarlo stanziando m Sicilia una guarnì 
gitine siciliana II mtnisteio, por lo meno, non comprendo pnnto 
l'idea del Re, e difende gli interessi dinastici, ciedcndo o fin­

gendo di credere dt sei vite la nazione 
In tale stato di ceno la guena cmlo paté inevitabile Alcuni 

giornali dell'alta e della media Italia, o specialmente la Lega 
italiana vi bau conlribuito ad eccitarla vedremo armi italiano 
volgersi contro quella sola parlo ci' Italia ove sventola la bandicta 
italiana —Si e ordinalo 1' armamento di due fregate per com 
piotare una (lolla alta a liaspoilare in Snida lopn soldati Que­

sti sono i soccorsi elio l'ttaltano ministero di Napoli, e «oprai 
tulio l'italianufimo Bozzelli manda ai fi alt Iti Lombardi oppiessi 
dallo slramoro" Paro impossibile, eppure e un fatto , Hozzelli 
ministro e diventato così sensibile da mteneiirsi lino alle lagnnio 
quando s'inginocchia e bacia la destra reale. Conilo tanto vilu­

porio ministeriale sorge la voce geneiosa di moltissimi napolilim 
elio grida pace m Staila I Calabi esi ed ì Pugliesi protestano 
rnergicaiiicnto di etser pronti ad inalberar lo slcndaido della 
nvolta e correlo in soccorso di Messina qui insomma siamo 
giavcmenle minacciati di dover patirò la guerra civile 

Quale sia lo stato di Messina lo nlevereto dalla lettera elio 
qui vi trascrivo 

Mestimi 29 febbraio 4S48 
» Noi siamo stati bombardali dal giorno '2­2 al 27 Ieri vi fu 

tregua e paro che voglia continuale ambe oggi Noi non siamo 
scoraggiati eia questo ci miele bombai (lamento anzi siamo di­

sposti a vedere allenata la notti a magnifici citta pttrtbc la 
nostia causa trionfi L incendio da una bomba della cittadella 
appiccato il giorno 20 al porto franco continua ancoia malgrado 
gli sforzi pei estinguerlo di goneiosi cittadini Paro die questo 
nuovo Attila rappresentante del re costituzionale napolitano ab­

bia giurato di distitiggero le nostro case, le iiostio sostatizo pei 
vendicarsi dei gì avi danni elio le noslie sqtiadte appottano con 
Iniuamente alle sue tiuppe 

» Non vi dico le operazioni clic si praticano per dai e l'attacto 
generalo alla cittadella per timore elio la presente cada nello 
mani del nemico 

» La truppa inviala per iintoi/o della cittadella sotto gli otdim 
del genoralo l'ionio, e quella slessa rilascata dai Palermitani 
con giuiamentodi non combatteio contro la Sicilia pei un anno » 

Un vaporo di commercio piovenienle da Reggio e elio ha 
toccato Pizzo in Calabria, poi da hi notizia che il giorno 3 all'una 
p ni il cannoneggiamento in Messina era ricomincialo e che 
a 5 oro eia divenuto vivissimo Al Pizzo il di h Uovo duo fu­

gate che imbarcavano liupp.i in tutta ftetla pei conerò al soc­

cotso della cittadella 

NOTIZIE 
TORINO 

Moltissimi operai Piemontesi dimoiami in Maisiglu 
picsentdvdiio al console noslio in quella citlà un indi­

it/zo con molte bottoseiinoni, col quale chiedevano che 
•ilia puma minaccia di pencolo pei palle dello slianieio, 
la patini volesse accettale le loio buccia e i loio petti 
a (Illesa della sua indipendenza Essi non domandavano 
allio che il modo di tiaspoito poi leiaist a Genova, e 
noi vogliamo die questa nobile ofteita sia divulgala, 
penili» ci piova come negli animi del popolo siano ga­

{sliaidi oiamai quo' sai u alleili di cui ha pui sempre d uopo 
la noslia causa Piano a slentleie 1 iiulmzio che abbia­

mo sottocchio eia un Vincenzo liesso pittoie da Biella, 
e vi si trovano ingenuanienle manifestati pension che 
l'in voiiommo (ossei quelli eli (ulti, e «.pe/i.ilmenlp di 
coloto che, posti dal caso in me/zo ad ogni manieu 
di agi, pare abbiano a schifo ciò die sa di popolo 
Ove si considen che quelli die ofliono di pugnale come 
soldati pei la salute del Piemonte e d Italia sono uomini 
'lie dal loto sedine cavano non iscaiso finito, e che 
■ùibandonciobboto di buon guido le loio utili aiti poi 
l'i vita del soldato, di ceito bisogna peisuadeisi che nel 
popolo v'ha schietta VII In, e tale da fai di sovente scoin­

paure qnella piti supciba die s ammanta di glandi nomi 
e molle paiole 

— 11 conte Gabnelo Molano di Portola da Cuneo, da patecelii 
tinnì maggtoie in ntiro, spinto unicamente da sinteio aniot di 
l'alita o posta in non cale ogni altra consuleiazione, ha olfcito 
per il caso di una gutria contioi nemici doli indipendenza ita­

liana i suoi semgi, eziandio conio ulliciale subalterno, quelli 
dell'unico suo tiglio, giovine che compisco appena i quattro fusti■, 
ed il dono di un paio di cavalli atti pei il treno d'artiglici ia 

Una eosì nobile aziono non ha bisogno di commento pei ossero 
appiezzadi al suo giusto vaiolo , essa laicomanitisi da si sola 1 
all'alimi ammirazione, e noi non possiamo abbastanza commen­ j 
di a un tato esempio m cut iilulg» cost splendido l'amore della 
paina 

— Fra le pubblicazioni di lirica clic si lecere a'nosln giorni ' 
crediamo che menti un posto distinti sitno questa di Emanuele I 
Ceiosia Un verso sciupio armonioso, un'immaginazione ìobusla, | 
un laloio schietto e continuo ne sono i pregi piincipalt Gli ai­ j 
gomenti «orn quasi tutti putì lotici, quid si i (Divengono a'tempi | 
o a bisogni nostn Ma quali he volti il noeta tasi 11 un ulani» 
il suolo nativo, o sull'ale dell'idea asicndo fino a Dio tome nel 
sonetto L.a parola, oppure abbraccia e ed cuore tutta la terra o 
«fucila col drsideuo la gian maiaviglta de' tempi fulmi, conio 
in un aldo sonetto elio s'intitola /.'aiutine Noi voircnimo avei 
spazio pei darò un' idea put compiuta e citale t pezzi piti pro­

minenti di lutto lo composizioni che ingemmano questo volumr ' 
Ma lasciamo volentieri cpiesla mia soavissima al lettole , con­ I 
tonti d'aveiglteno indicatele caratterizzato il seggi Ito | 

— Il ntiatto di Ganbaldi pubblicato dagli cihtoti Coita o i 
Calabresi vuol ossei iiguaiilato dagl'Ililiant non solo come la­ , 
voro d arto hnissimo, ma come opera eminenti nit nlo pati lotica 
Le sembianzo del RalTaele e del Fermino rivivono nello formo 
si loggiati]amenlo vinli dol ligure capitano, r a! rmnraile noi 
ci odiamo aver dinanzi la piti siruia, la più compirla espressione 
del tipo italiano Si vede bene che quello o il gonio guotririn 
che seppe Uovaro ni se tinto tesoro d'aidiniento da prodigai si 
pei una tona non sui, e dir stupire delle sue gesta l'Euiopa 
Fui poco lo vediomo in Italia, dir piodigi non dor aspettarsi 
da quell'eroe la patria che e sempre slata il suo piti intimo a­

ntoie o la sua più calda tpciaiiza7 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

SrVl'I SARDI CiFsovA, S minto — Questa mano celebia­

vasi nella ehitta di b Matteo la lunedio luiutone in onote dei 
pi odi caduti a Parigi nelle ultima tir glandi gioì nate 

Ai ìnteivenneio, olile tulli i Fuiiecsi qui dimoiatili, i con­

soli di Roma, Napoli, loscana, Belgio, degli Siali l iuti , delia 
S Porta, di Svizzera, dell Fraglia;, Chili e Peni, e la quinta 
compagnia dell i guaidia civica con la bandiera nazionale ila 
liana 11 nobile pensioni elio picsiedotle a questa patitotica di­

mostrazione aveva degno compimento con una sottosciizione a 
lavine «ielle vittime della memoranda nvoluztone ^Lei/a ltal ) 

SI VII PONI HIGH CivnAviteitii, J mano — Da Roma 
scrivono ilio la costituzione uscita prima della fino del cu no­

vale', e saia pili lata di quel i lie si ci ode Due saranno lo e a 
mero una di deputali, l'altra di pan, luna e 1 altra composta 
di secolan, esclusa ogni persona ecclesiastica (torr livornese) 

10SCANA — Il conte Collegllo ò stato autorizzalo a pioie 
dei e immediatamente alla formazione in compagnie o battaglioni 
dei volonlan già ìbtiilti in Firenze, affinchè possano senno di 
noima a quelli da Im inaisi in tutta toscana ((iati di I « 

SI M I liSlLNSI MASS* (ducale), 4 mano — Da duo otre 
giorni vanno crescendo fi a noi ì limoli elio una discesa d'Au­

striaci sia imminente l n ingegnere tedesco ha percorso e eloli­

noalo ì nostn monti Si sono scandagliate lo acquo della Foce 
A Fotta, ove si ^yaya in animo di costruite una luticela, si 
sono npiesi ì lavori con grando attività 

Lo vicine popolazioni di Scriavezz.t e Pietra Santa, sono spa 
ventate dal pencolo, o dolenti che non si pi ondano le neers 
sane piecatizioni eli difesa {Pallia ) 

STATI ESTERI 
La Galletta unirei sale d Augusta del 0 maizo, iiumeio M), 

poita in dada di Rei lino 29 febbiaio, quanto segue In seguito 
all'auivo d'un dispaccio lusso velino, in dadi 28 febbiaio, ìa­

tideato il li aitalo d alleanza da l'\ustiia, la Russia e la Piussit, 
allo scopo d assistere in comune 1 Ausilia in Italia' • 

L Vustna adunque, questo colosso di 30 milioni d abitanti, 
non si cicdo abb istanza fotte pei tenete in soggezione b mi 
boni d italiani che gemono sotto il suo dominio, o chiama in 
soccorso Russia e Piussia"' Oltre di ciò si e poidato in Panna 
o Modena, o in questo momento si maneggia forse ad un tempo 
in Napoli e in toscana' L noi, quali piovvodimenli tac­

ciamo' La lega, la santa lega italiana, senza la quale non e e 
speianza di sostenete il ne on ilo nostio ìisorgimento, ancora non 
e latta1" Per 1 amen elei ( iclo, pei l'amoi d ltiba, elio il ini­

niklcio in qualsiasi modo si eostiltnsea ali istanti, e elio il pn 
ino sito atto sta quello di fui mulini un trattato confedei attui, e 
di subito spcdiu ni Roma, in l'iunie uomini capaci pet condurlo, 
nalutalmenle senveudo eontimpoiaticamentc di cunfoimila in 
Napoli 

'lie coipi d'armati hanno avulo ordine eh inobilizziisi, il 
quatto colpo passa dalla Sassonia o luiingia in \ostfalia, il 
settimo dilla Aesllalia discende lino a Colonia, lottavo (mo all i 
dondola ttanecse 11 teizo colpo dannala stanzialo nella Motavn 
s avanza ad occupare il posto del quaito loipo verso la Sas 
soma 

FRUSCI*. — Pungi 40 mano 
11 governo provvisoi io 
Sulla pioposiztone di Auiiand Mairast, uno de'suoi menibii, 
Deci età 
È nominata una commissiono eli liquidazione pei beni mobili 

o immobili doli'antica Indi civile e del dominio pnvato 
I borbotto e nominato liquidatene generalo, e incantato dcl­

l'amministrazione piovvisona degli antichi beni della lista civile 
e del dominio privato 

Adam, ispctloie geneialc delle finanze, 
Lmpis, segrodnio del contenzioso 

(ìli tono aggiunti rome commtssnn liquidatoti 
Sivignan, avvocalo, e nominato segietano della commissiono 

di liepiidit7ione 
Ippolito Bietta è noni.nato delegato del qmrino pieivvrtirio 

prr mantenerr il seqitrslto sui beni appai lenenti al duca d'Vu 
male Egli sostituti a Laplagno Hatris 

Fallo a Pangi, nella seduta del consiglili, il ó marzo I8'i8 
/ mentiti dd gmerim juiAimuo 

Dupont 1.1I0 l'Eine), Lainarline, 1 iruiieuv, Galluri­Pages 
\rinind Minasi, Mane, Louis Ulani, (Incoi), Albeit, Letlrti 
l'oli ­, At t­

— l'ai eri In studenti si locarono di ! annotine, uno dt loto, 
Kdnaiclo Dupont, pronunciò un discotso, di cui eccone i pnn­

cipali passaggi 
Allineile il vostro nomo compaive sull'elenco, alcuni sceltici 

estlatnaioiio l\ un poeta1 Voi aveto Ioni piovalo ben presto 
ditta l'itigiuna di questa inquietudine, voi avole loro fatto ve 
dero, che por ossero porta e d'uopo aveio una giand'anima , 
voi avolo loto mostuilo che Iti poesia e lutto nei elio vi lui di 
gì andò o di generoso La poesia voi l'avolo personificata in voi 
stesso, voi avete fallo di pm, l'avete rivelala al mondo tale 
quale e veiaecmeiite , noe una foiza operante' 

Ciazio a voi, che avete conservato il gallo fiancoso e i co­

lon nazionali' Como voi, noi vogliamo la ìepubblita grande, 
liuto, e sona lutto pma, non meschina e lappicciohla agl'in 
lei ossi di patte1 • 

La mat luto si avvicino tommosso a Dupont 
« Permettetemi, gli disse, elio io vi abbiacci, o che abbiacri 

in voi eptesta nobile gioventù' • 
Alloia Lainartinc si ttatlcnne assai lungamente rolla deputa 

ztone, e reso omaggio al sentimento religioso, vota baso di ogni 
possente istituzione 

• Quanto a questo epiteto di poeta, che i mici nemici mi 
lanciatone) lorso pei nuocermi, io l'accetto, signon, aggiunse 
Liimailino, e se la Provvidenza volesse che qualihe laggto di 
gloria scendesse a illuminalo gli ultimi anni di mia vita, io 
sarei ancoia fortunato di iiconosccimi lolpovolc di leato di 
poesia ' 

« Eh' che facciamo noi dunque, signon, elio fa oggidì il no 
slro paese, se non la put sublimo di tutto le poesie? (Stkle 

— 11 principe di Ltgnr, ambasciatolo di S M il ledei Delizi, 
ebbe questo mattina la puma contcrenza col stg eh Lamaitme, 
gli collimino un dispaccio del suo governo, che l'autonzza ad 
annunziate al ministro sona gli altari esterni del governo piov 
visorio, che il governo eli S M il io dei Belgi vuol rottici vaie 
lol governo francese le i dazioni oHiciali nel più anni bovolo 
tenore 

— Il ministro della manna e delle loionio ha ncevuto dal 
prefetto marittimo a Brest il seguente dispaccio, colla data del 
'2 maizo 18'tH 

« Signor intmstto, 
« Dou­Maza venne arrestato dalla polizia di Brest, egli fet­

cava il modo di passaro in Inghiltrira 
• Mi loco ad onoie di avverimi, che giusu la domanda del 

snidato di citta ho approvato, che Bou­Maza, essondo amma­

lato, venga ammesso ali ospedale della manna Diedi ordine, 
elio avulo riguardo alla sua indole intrapielidente, tosso rigoto 
samonto sorveglialo eli giorno o eh notte, aitine d'impedii no 
in ogni manieta 1 evasione 

« Aggradile, ccc 
> Il lice ammuaglio maiilUmo 

{Monitcur ) « LFDCANC » 
— Non appena iuiono conosciuti gli avvenimenti di Parigi, 

il io di Prussia ha dato online al barone d'Ainim di recai si a 
Boriino II baione d'Annui è provvisonamonto sostituito a Pa 
ligi dal conte di Hatzfold, in qualità d incanutii d'altari 

Il baione d Animi, lo (unzioni olii tulli dot quale cessavano 
pel cambiamento olloltuato nel governo, ebbe tuttavia relazioni 
peisonali con Lamaituie, che lurono iinnovato all' occasione di 
una guaidia di sicmozza, elio Lamaitino gli invio dinante la 
commozione dell avvenimento (National) 

— In i , veneidi, a d ore di sera, in quella elio latriveseovo 
ed Pangi ìienliava in casa sua, vide la polla dol suo palazzo 
etteondata da una lolla di guatdie nazionali Si avanzo veiso 
loro, dicendo ­ Signon, clic cosa domandate' ni die cosa posso 
servii vi' » Ino di ossi, uscendo dalle filo e portando un gran 
stendardo Incoiai e, risposo Monsignore, ecco la pinna ban 
dicra data alla guai dia nazionale mobile eli Pangi, noi vi pie 
ghiaino di benedilla •— Di tutto cuore, miei buoni amici, io 
benedico la vostra bandioia o voi tulli » Le guardie nazionali 
si r il il a t ti no commosse dalle paterne paiolo di Monsignoie lai 
civoscovo \L {/linei ) 

— Secondo un ttrleggio di Rei lino, colla data del Sii) fobb , 
insulto nella tu zzata di Magdebourg , sarebbe scoppiata una 
sena ìivoltfna a Pie tiobiugo, e si saiebbe commesso un atton 
tato contio alla poisona dell' impelatole Nicolo (Sitile) 

AI LLMAGNV — La Gazzetta delle piate di l'rancloit pub­

blica il seguonte pioelama della Dieta Geimantca 
» La Dtcla Geimaniea, organo legalmente riconosciuto dell'u 

iuta nazionale e politica doli Allemagna, si rivolge piena di con­

fidenza ai governi e alla naziono allemanna 
Chiamala costiltizioiialmenlo a vegliare al mantenimento della 

sieme/za iiiloitia ed uste, uà doli' Vltemagna, la Dieta esprime la 
sua convinzione, die il danno, che potiobbo minacciare l'una o 
I alita, non poli ebbe evitarsi, se non si mantengono con coscion 
ztosa fedeltà in tutti t paost alleni min il concoiso più unanime 
dei governi e dei popoli, e 1 unione più intima Ila tulli gli oi­

gani dell Alleinagna 
La potenza e l'inviolabilità dell'Allemagna all'esterno, la consei­

vazione dell'ordine e della tranquillità, la sicurezza delle persone 
e delle piopncla ali interno non riposano sovia aldo elio sovra 
questa unione e questo eoncoiso La stona dell Allemagna som­

minislia la piova delle fatali conseguenze, che la disunione fra 
ì governi o ì popoli e gli sdaziamenti interni fra le differenti 
lazze ban cagionato dividendo e indebolendo lo forze della na­

zione allemanna Possa quest espenenza, comprata a caro prezzo, 
non ossero dimenticata nell'agitazione di questo momento, possa 
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« I M rssci posta a profili» noi cono do; duriate osi avvenimenti, 
die si propalano forse per l'AlIcmagua' 

In conseguenza, in nome della patita comune, la Dieta Gei­

mamra invita tulli gli Allemanni, a mi «la a more il ben es­

sere dell Vllemagna, a eoopouire, i iastuno nella stria delle suo 
lenze, al mantenimento di quest'unione e dcll'oidinc legale La 
Dieta, dal suo lato, tuia tutto quello die saia in suo potete per 
vegliale con pan zelo alla sicuicz/it iloU'Alleimigna ali esterno, e 
allo «viluppo degli interessi nazionali aU'iiiteiiio È mostieii che 
I Allcmagtia silga al posto dia le appai tiene fia le nazioni di 
I drupa, ma I unica via die possa menai e a questo risultalo e 
quella doli' unione, del pregresso legale , e drlln sviliippamenlo 
umlic&toTP L i Dieta ha liducia nel rispetto «Ila legge che la 
nazione allemanna ha mostralo in mezzo a tempi più diliirili, e 
nell'antica lealtà del «un carattere, e nella niatuianza della sua 
intelligenza 

Francfort, il 1° marzo letto* 
La Dieta Germanica ed vi tuo «oro» 1/ Pi elidenti 

DoENTOFF 

BELGIO iO morto — Nella seduta del Senato del t inalzo 
il ministro degli aliali esteri disse elio alla dichiaiazione di La­

marline die la nvoluzionc non cangia Ir 1 dazioni della 1 rancia 
togli stati esteti , il govoino rispose che il suo scopo 0 di con­

servalo la sua nazionale indipendenza, linlcgiidi dello slato, la 
nazionalità politica, lo suo libeiah instituzioni {G 11) 

GERMANI V ­ A Monaco segue la tianquillita dopo le <ts­

<ucura7imii della convocazione delle camere pel 10 roi rente, 0 
perche si feceio liticare le t ruppe, si mostra tonhdonza net 
cittadini, 0 non s'impediscono lo 1 milioni e niainlestazioni popolari 

A Carlsruho 1 ultimo di febbraio iuiono distribuite le armi .11 
volorilarn Qui capitano sulla strada fonala cittadini e special­

monte giovani studenti in giantlo quantità ila Maiinheini, da 
Eidetbecga Furono scoperti M) foimanti un complotto ìepub 
liticano avente indici sino nella Svizzeia II 1 marzo alcune mi­

gliaia di cittadini Iciitaiono pcnotrair noi castri lo, ma Intuitu 
tiattenuto dalle milizie 

A Tubingen il 2 marzo si tenne un'adunanza di cittadini, pro 
lesson e studenti Ivi comparve Fhlanel il celebre poeta, r fu 
n i ovulo con grida di giubilo LgU pi esento un imbuzzo per ot­

tenere la piu pronta convocazione degli siali onde concedano un 
pat lamento tedesco, litici tu di stampa, armamento dol popolo, 
pubblicità di piocedtira , limito di adunanze per delibriarr sepia 
oggelti pubblici , revisione immediato della costituzione L imb­

uzzo in Ire oie di eoporlo di l'iOO sosenzioni 
A Darmstadt la sera del 2 marzo 1 cittadini si taecolseto pei 

scrivere un indiiizzo simile a quello di Magonza , e si aspetta 
una deputazione di Ollenbaeh II II maizn il presidente della se­

conda camera lesse un 11 su ilio che concede la libeila della 
stampa Si aspetta ogni momento da Monaco il principe ereditano 

A Wiesbaden le notizie eh Pangi deltiiz/aiemo il popolo, 
ognuno nel 52 maizo chiedeva un'adunanza popolato, e sulla 
piazza del tealro si uiccolse una moltitudine di circa 3 mila per­

sino e stesero un atto pel ministre Dungern in cui fra l a i d e 
cose e detto « I 1 rivoluziono francese piovocata dal tiadimento e 
dalla coiiuztone del governo ha scosso l'huiop.t , e lussa alle 
polle della Geimantj È urgcnlo die lutto clic \ ha di lenza 0 
eli liberalismo nella nazione tedesca venga tosici sviluppalo Molto 
hanno a chioderò 1 cittadini di Nassau, ma il piincipalr e ciò 
e he segue 

t Gennaio almamente) con libera stella degli ullìnali , "2 
mieta Itbeita ih stampa, 3 ' convocazione immediati il un p.u­

Utncnlo tedesco, V dinllo di 1 milioni libere, b pubblicità di 
pioiediiia r giun 11 mmislto nspose ch'egli pei I assenza del 
duca non poteva aecoidaie che le due punir doni inde 

— Si scrive da Fiancoloito al Meno elio se il governo non 
asseconda l'opinione modeiata di accordale lineila di slampa, 
ginn, popolare federazione, nessuna gtiena e olla Fiancia , nts 
sima lega e olla Russia, gli nnbaiazzi ed 1 torbidi si fai anno mag 
gton 

­ Il 4 maizo in Wiesbadon si tenne un adunanza di 12 nula 
petsone d'ogni patte del paese Da Iviiiessen si attendono ad 
ogni ora notizie import tnti 11 governo assuelatto alla lungannne 
ubbidienza del popolo paio non pensi ad alcuna concessione 

— A Lipsia si tenneio adunanze ovo si disse the manca con 
loidta Ita il bisogno del popolo ed il govnno che to regge, e 
che e urgento l'abolizione della ceiisuia, e I eiezione di un par 
lamento popolate G U ) 

P R U S S 1 \ — Da alcuni giorni il ministero ed il consiglio di 
«tato Itene iedulc permanenti in e ut fu consultilo quali misure 
sono a prendere rispetto ai fatti di Francia Paio vi sua con 
1 hiusa la neutralità sino a che non venga una elisdda (6' U) 

VF'slRlA — Le notizie dello cose di Francia hanno prodotto 
in Vienna una str.iordinana costi rua/ionc Oia si dalla manie 
u n e la pace interna ed esterna, nessuno vuol immischiarsi ne 
idi altari interni della Fi amia vG U) 

S V I / / L R A losanna — 1) consiglio di stalo del licino ha 
mollilo di mandate alla scuola militare di Soletta 1 quatti0 mag 
gioii do battaglioni ticinesi Demarchi, Remasiont , Pioda 0 Ma 
nolti ondo perfezionai si nella pratica militale l! consiglio eli 
/.ungo ha risoluto di api 11 e il 19 maizo la scuola militire p n 
darò un istruzione straorclituin.i ai singoli disdice unenti «Itile di 
verse atmt Gli ambasciatoli d \ u s lna 0 eli Prussia ultimai0110 
a / u n g o I ambasci ttore di Russia Svdovr patti da NeiichAtcl 

(dazs tu mite 
1NC.H11 I Fit t i V 

CAHFIÌÌ DEI COMI NI — idunania del / mano 
Dopo alcune questioni eli poco nltevo, litici Palnieistou soiso 

a confutare lo accuso esposte eontio eli lui dal signot Vnstev 
Questo diseoiso, che fu accolto con viva soddistaiicvut, e talvolta 
con iseoppn di risa, occupo 1 uitei 1 seduta Patio a lungo del 
Imitato dt Andniiopoli, di quello di l nki.u Sedessi , del dallato 
di eoinmeitio del 1838, del famoso trattalo del IS'iO, e lece ve­

dere che non mai eiast 111 tutta questo occasioni (alto ligio alla 
Russia, ma bensì promosso gli interessi dell' Inghilterre Quindi 
passo alla spinosa questione ilei maininomi spagnuob, 0 nello 
stalo attualo delle cose pomo essere pi udente di non adden­

trarsi 11 inutili spiogaziom Dol testo le Camere avere approvalo 
la condotta del minislcio 111 lilo cmetgonza. Passo a rassegna 
poscia le quisttom della Piata, del Brasile, drilli tratta dei lieti, 
della Polonia, di Cracovia, e diro ilio se a taluno paia conve­

nt volo di faro ima indagine della condotta pollina da lui tenuta, 
non dissente di sottometterò all'investigazione d'ogni uomo 11­

giouevole 1 documend olin tali e la sua coi rispondenza p ina ta 
applausi Fgli ha sempre pensato che lo questioni esloie del­

I Inghilteiia dovevano tialtaisi collo scopo di conservate la pace 
e le relazioni amichevoli con tulio lo nazioni, e ompatibilmonte 
inl lonoie, loll ' iutoirssr 0 mila dignità della nazione Io ritengo, 
egli d u e , die la v n a pollina dell ' Inghilteiia e nel farsi la 
sosleiulitce della giustizia 1 del diiilto, non eoi divenite il ( In 
si lotte del mondo, 1111 col melloro il \>e,o della sua sanziono 
morale e del suo appoggio cola dove creda stia la giustizia e 
dove credit sta stata commessa un'ingiustizia (applausi gian­

diitinu ) 

La seduta velino levata poco dopo questo dtscotso 
Adunanza dd £ mano 

Camita (In Laid Si presentatone vario petizioni, e s iappio­

varono alcuni bill eh una iinpoidanza secondai 1.1, quindi si sciolse 
1 adunanza 

Carnet a di Comuni l'ioseiitansi vane petizioni, quindi il sig 
Cochiane lete una mozione [ci chiedere la (tinnitiliaziono della 
coi rispondenza tenutasi fu il governo e sii It, Lynns inviato in 
Grecia Patio della violazione della costituzione latta in quel 
paese, e a n e m i a ai ritaidati pagamenti dogi miei essi del pre­

stito ronti.ilto sodo la guarentigia «lolle alte potenze Ricorda 
latti di alroti toltine commesse su varie pristine dalle ttuppe 
e dagli ulliciali del governo L'oiatoio spera bone dall'influenza 
dolio potenze nullo p n Itigliele land mali dalla Glena Non si 
da l l a , egli ideo, eie­Ilo splendido sole che intima li colimi della 
Grecia 0 dello acque che no bagnano lo live ma drlla causa 
della libri tu costituzionale 111 tulio il mondo (applausi) 

Lend Palmoistoii non si oppone alla mozione, 0 eonleima la 
venia delle cose dello dal preopinante liillavta chiedo clic si 
doleiininino piti picenamente 1 dispaiti die si destdeta di co 
noscere, ed allora vedrebbe so fosse 111 giade di comunieai li 

Il dibattimento della Camicia si uggirà post 1.1 sul nuove) edi­

lizio delle Camere , questione the ha pochissimo miei rose pei 
noi Le Camere indi si aggiornano 

Adunanza dil ì mai io 
Camita dei Lmd Ai lu una breve discussione relativamente 

ad una petizione sulla composizione del comitato di educazione, 
in (pianto che 1 laici hanno palle noli amniituslia/ione delle scucile 
che ncevono sussidn 

Canina de Comuni Dopo alcuni aliai 1 di poco nlievo il can 
celliere dello scacchiere cinedi­ 1 he la Cameia si costituisca in 
in comitato di liiuuizo (nays, and twa in ) 

Il sig Vlorsman vuole elio si moibhrhi la fissa stilli' cullale 
rendendole meno gravose e piti eque poi le elidale the proven 
gemo dal lavoro L a Itti uopo stendo in minuti dettagli 1 pre­

pone 1 mozzi che gli sembrano più convenienti 
Il sig latice senza negate 1 gravami indicati dal sig Hoisman, 

appoggia la preposta del governo, peniti­ lo stato attualo delie­

cose non ammette opportunità di miliare il sistema linaiiziario 
II governo In eli già fatto una concessione, e non pare conve­

nevole il chiederne altre 
Lo stosso duono 1 sigiteli Nowdegate e (ìotilburn, ma 1! sigimi 

Hume palla non iti lavoro della rnodilicaziono preposta dal sigimi 
Hoc­.in.111, ma peli abolizione assodila di quell imposti Lgli tote 1 
di far vrdrio che non e neiessatia nei tempi presenti lenir 
die 1 accrescimeli to di potere dato al governo eolie imposte nng 
gioii tonda a fatgli imitare I' esempio del caduto governo di 
l lancia, il eli cui capo inveie di premunirsi toll'ainoro de suoi 
concittadini, eeico di piopugnai­.i cogli aiinaincnti e colle citta 
delle 1 gli pei 110 0 disposto a votiro solo pei un anno quella 
imposti, con che il govt ino istituisci immediatamente una toni 
missione per esaminale tutto il sistema di tasse 

Il t iutel l i i ' ie dello staci lucie­ difendo la sua preposta 
Il sigimi Rating due die non datlasi toll ammenda del signot 

Horsmau di stel l ine la somma dell ' imposta, ina di ripaittila 
piti equamente 

Prendono patte .incoia alla discussione vati, menibii, da cui 
loie! Russell, il quale diehiaia the il governo non può alleine 
alla preposta del signot Horsiuati, e chiedo che­ la (amerà voli 
1 imposta per tre anni 

l a divisione della cameia indico 
Pei la mozione del governo 
Pei I ammenda 

GERMANIA — Il movimento iivoluziontuio si propaga , H 
dove 1 governi non ninno fair pronte 0 largito concessioni , 1 
popoli mettono in campo esigenze maggiori. A Colonia un ini 
motoso assembramento di popolo assediò il consiglio municipali 
chiedendo violeiileinriilo ilio ventssrto tosto pirsr iti eonsidoii 
ziono le sue domande elio einiio cosi fot molato 

1 La legislazioni' e l'amministrazione por il popolo il stilila 
gto e l'eligihilttìi universale nel comiino e nello slato 

*& in librila della stampa e della paiola 
3 L'abolizione itoli annata perinanenle, e I almamente) del pei 

polo con e api eletti da lui 
V La libetta compilila di 1 adunanze 
b La prelezione del Livore 0 l'esistenza assiemata ai Involatori 
(ì La compiuta edut aztotir di tulli 1 ragazzi a speso dello stadi 
La forza pubblica intervenne a si togliete quesli assemblati, il 

die gli riusi 1 molto malagevole 
I gioì nati dei regni gei manie 1 111 cui si godo già la liberta 

della stampa pai bino della nei essila pei la Germania «li unirsi 
111 nazione, ed 111 vane piineipali nidi il glielo d'untone Ini do 
vaio molte simpatie 

La dieta geimanita stessa, quella assemblea che s'era mai 
sempre dimostiati osliltssima alla litici la della stampa, ha tolto 
la sua proibizione soldi I influenza del timore 

(MANDA — l 11 giri naie dell Aia lot mola cosi le domande) 
latto ni gov ri 110 

I La elennssione tiri ìninistn, 2 la revisione del putto fon 
damoiitale, 3 un ministero omogeneo, V le elezioni dirotte, .> 
il dnitlo eli associarsi e ninnisi 

Sinché la nazione noti uvi i ottenuto tutto questo, noi lo di 
remo di iisponilere al governo Seuzi nforine voi non avrele 
piti il noslto appoggio no di numeiai 10, ne di braccia 

( Feiyli fi anetsi ) 
"SVIZZERA ISeucìuiteì Un bollettino del 'j maizo reca quanto 

seguo 
II signot di Snlovv ambasciatore di Piussia che ion eiasi pm 

volle rei alo a visitare 1 cemimissani ledei ali, e parlilo oggi eli 
da questa nlla faconde) ustionale peti ultima velia dallo sue mui 1 
il grido di « ina il ir » che limasi­ senza eco 

La citta 0 all'utili tranquilla, le milizie die giungono da ogni 
patto assumano che regna lordino e la tianquilhta del paese 

BhLGlO Hi turtles — Nella seduta del V maizo la Carnei 1 
tiri Rappresentanti del Belgio ha adottalo ali unanimità il piogetlo 
ed leggo pi esentato dal governo per ridurlo a 20 donni (kl II 
e i i ta ) il censo ciottolale nelle citta come nelle campagne 

Bruxelles 1 ti .impilila (Ihbali) 
SI'VGNV Madud I mano ­ l e noltzio di Pangi hanno 

desiali) un glandi' le inunto Molli gnun.ili spaglinoli finito buon 
viso alla icpiiblilici fumose , e 1 ombvUnnn la domanda latin dil 
gennaio Naivaez eh essere uiitonzzato a stabilire una ditlatuia 
ut taso di evcnimenti stiunidin.ini 

— Il (lanini Publico annunzia la lui inazione di un annali 
di bO mila lumini ai Pirenei \(>ahgnan\t) 

LOltENZO V \ l , E l U O Direttole Gerente 

I n seiviee lunedio seta celebre maidi 13 mais , 11 10 hetires 
dans leglise de la Gian Madie di Un, poni Ics li.ancais qui 
ont suet olitilo gloiiciisetnenl 1 lidi­lense de la libello, dans Ics 
jouintos de levi tei 

Une soustupturn est olivello a J tirili , a tette intention, i t 
l ' ivcodaiil dts depensos scia envoje a Pans, au gouveinetnenl, 
avee Ics hslos do souseuptton', poni eHie repaid en favelli des 
blesses, des veuves et orpbeltns On se ìenclra 1 9 hemes au 
(afe du Piumoni, et 011 ne poi l e u ti .tutte signe thslinctil qii'un 
et epe au bias et un simple iub.ni tritoline .1 la hotilounitie 
'I cms Ics fianiais soni pi ics do portei lem olTundo auv peison 
ncs doni siiivent Ics noms 

MM Jotiv Louis, 1 elicti! , rue des Coiioveuts, 3,1 — Doven 
Viiihcl, liltiguphe, piate ( augna l i , d — Itiocieux Custoplie 
eloieui, un ( hubs­Vlbei t — Pie voi Lotn«, eloicui, place Chat 
Ics Felix — Mattane F u n e o t s , litogiaphe, tue Guaidinfunli 
— Itignon, negociaiit cu euslauv, rue Ste­Therese — I 01101 
inaliti Lutili­, tue des Coiioveuts, o — Douchct l e n i i , hot lo 
gei , ino Sic l i m o s e , l'I — Routctllc Jean­Vnttunr, labueanl 
.tu Rovai Valentin — Dee Lir , me l'otte Netivc, li) 

I onte s Ics pcisoniies qui d e u c u t e n t a­sislei au seivi te , soul 
ptttes de cousidcrci le present avis centime une invitation 

Les b<tn<,.tis se 1 e unii ont ,1 'J liciti os, au tale de Piemonl 
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Maggionla pel governo I7'i 

La Carnei.1 .indo tu Comitato 
I o n i Palnieistou lete la mozione pei la puma le t luu del bill 

pei ìsl.ibilirc le illazioni diplomatiche con Roma Dopo alcuno 
osseivazioni digli opponenti, si lece la puma lelltiu e si hsso 
l,\ seconda letluta al lunedi Li coti etile 

La ( .lincia nuli si aggiorna 

HfO riaSIK DEL MATTILO 
I­RANf IV — Pungi ' mano l 'n decreto del governo prov­

vedilo abioga la legge chi U settembre I8.Ì0 sui elimini, delitti 
e conOavveiizioni delia stampa , conio quella dio violando la carta 
gonadi ,\\a\.i et citata I univcisalo tiupiobazioiu 

In luogo eli (iiiinli h a m , the domanda lo sue dimissioni, vieti 
nominalo mttiisliti delle l'in.inze Gat.iui Pages 

d i aldo deeieto iota lo stabilimento di un ulhzio eentialo 
peli oidiiianienlo dei laboi itotii nazionali nel dipaidinotilo dolla 
Sonila, e dssa alcune nonne pei I ammissione degli opctai 

— Un dispaccio telegialico da Iolone sotto la dadi del ,) maizo 
retala seguente neidfic azione dell Amiiiiiaglto Banditi al intuisti 0 
ilcll.i Manna l a mia l iandina di comando lu ìitalbc­iala sta­
mane lidia squadre , 0 salutala dalla truppa l'ivo la Repubblica' • 

— Da Colile nlz 2 maizo abbiamo che lei sera le auloiita ven­
itelo inforniate dell ari ivo della duchessa et Oilcans coi duo suoi 
Iiglt il conio di l ' augi , ed il duna di Chaitrrs , n a n o discesi 
ali albergo elei Giganti Piestt un pò di nposo la duchessa paid 
.alla volta d i m s Fai ovau palle del suo seguilo d prccettoi e dei 
due Puncipi ed un generalo ti arnese 

Li uiouoscetiza ,11 uccvuli benelizii e lauto connaturalo il 
Inomo, elio meiitamente incollerebbe 1 ignominiosa taccia din 
greto ch i , inleiioie ni btuli stessi, di questo sano dovete si eli 
monticasse, e le tiasgt ellisse Pei questo intimo senso dall'umile 
abitino al sontuoso palazzo, un egiuil sentimento s innalza ael 
attestai con p nule, e qu indo il può io latti, hi gialitudine alli 
benelua mano dispensati tee, ne tanto fui lunato uno si dova mi 
d u n e degli el.11 gitigli l avou , quanto noi lubudiie 1 lieti dovuti 
iingiaziamenli Quindi e die se pei modestia del benefattoia 
rista incognita It manti benelattitee, accioseentlo valore al coni 
pallilo benehzio , piti non eia luogo al peifclto godimento dello 
stesso pei il peso che oppi ime il note del beneficato nel non 
poleisi mosliaie iiconosteute In tale sdito utrovasi la famigli 1 
Mcli«s.tno eli floigoni.uo ^dugl ia ) nel vecleisi prevenuta nel suo 
desidciio eli appone una lapide in pei pi tua ncoid.tn/a do suoi 
doven veiso ucll'oiii fu cav D Giacomo Vntoniei Melissano, ri 
spedivo («ingiunto, da t t i l o , cognato e zio pei tanti lati dello 
stesso bcuefitalo, a cui, atteso famigliari t t t iosttnze, non avevi 
ancoia potuto tubiilaie (mosto dovuto atto eli iieotioscenza 

Compie pertanto all'obbligo di giatittuline facendo di pubbliio 
eSiutio il tenore dell ' istiizionr, e tiibiilande) al benefattore 1 più 
vivi cordiali iingiaziarneiili II paese di Rorgomait) contentatosi 
già del ptogetto ed fatgli eelcbiaie una soli une messa d i Requiem 
alla notizia del lau ivo della lapido n 'avrebbe desiderala 1 aids 
ztone nella chiesa paiiotehialc del luogo, ma eon soipies.t in 
tese essere destinila per la chiesa del convento, ove rsislr il 
scpolcio eli famiglia, aeciotehe, coli mei tre del tempi) loise, non 
si sospettasse avergli il paese dato questo testimonio di ne otiti 
sceii7a I amiyha MFLISSANO 

E P I G R A F I , 
INCISI SOMA MARMOIIKA ÌAI'IDL, l tir IIIlIVASI AFFÌSSA 

\ELIA CII1FSA DI] COMFNrO DI IlOllbOMAno 
tiiaromo intorno Mdissano, 

<miniate magisttato , 
pei la una sapienza e iuta 

fu insignito cav dt S Mauiisw e Lattato 
pipo di >digiune, rat Uà e cot testa 

spreqiator di ricchezze 
sviscerato amore del giusto illusilo il ■,itti suo, 

p a n dolor di II ingiusto segnalo la sua motte' 
Senatotc­j»elidente a Casali ­Moiifu 1 atti, 

tu lascio la salma settantaduenne 
ti 31 agosto dd iHì" 

L pirdiè il natio loco di JÌ01 gomat 0, 
da lui s\ diletto e bini ficaio, 

mostti un segno pnpituo di tisctensa e di lutto, 
questo più muto che pollanti mai ino fu posto 

( \ r t colimi ) 

COI TIPI Dtt flIAIFCIl CANPAHI 
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